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Allegato n. 1 

SPETT.LE 
CASA DI RECLUSIONE DI ROSSANO 

C.DA CIMINATA GRECO SNC 
87064 CORIGLIANO-ROSSANO (CS) 

 

 
MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI INSTALLAZIONE DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE, CALDE E 
FREDDE, ED ALIMENTI PRECONFEZIONATI ALL’INTERNO DELLA CASA DI RECLUSIONE 
DI ROSSANO. 

Istanza di manifestazione d’interesse/dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del DPR 445/2000 
(da rendere, sottoscritta dal legale rappresentante, o dal titolare, o dal procuratore in carta semplice con allegata la 
fotocopia di un documento di identità personale valido, ai sensi della normativa vigente in materia di 
semplificazione amministrativa) 

 

OGGETTO: DOMANDA DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE/DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 

Il sottoscritto         

nato a il C.F.     

residente nel Comune di   Provincia     

Via/Piazza    n.    

in qualità di (barrare il caso d’interesse con una X): 

- quale titolare della Ditta individuale (costituita o costituenda); 
- per conto di Società ancora da costituire della quale sarà il Legale Rappresentante; 
- quale Legale Rappresentante della Società già costituita (denominazione) 
- altro (da specificare)   

 

 

della Ditta/Società (denominazione o ragione sociale)        

con sede nel Comune di Provincia    

Via/Piazza   n.   

con Codice Fiscale numero                                                                                                                                             

e con Partita IVA numero        

Telefono      

E-mail    

PEC   
 

(al cui utilizzo autorizza l'Amministrazione Aggiudicatrice per l'invio di ogni comunicazione inerente alla procedura di gara in oggetto) 
 

CHIEDE 

di essere ammesso a partecipare alla gara per l’affidamento del servizio d’installazione, nella sede del Casa di 
Reclusione di Rossano, di distributori automatici di    bevande, calde e fredde, ed alimenti preconfezionati, a tal fine, 
con espresso riferimento all’Impresa che
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rappresenta, consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verranno applicate nei suoi riguardi, ai 
sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia 
di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative agli appalti pubblici, 
 

DICHIARA 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, 

1) di essere ammesso a partecipare alla gara: 

- come Imprenditore/Ditta singola, sia individuale che società (anche Cooperativa) o Consorzio 

di cui all’art. 45, comma 2, lett. a) e b), D. Lgs. n. 50/2016; 

- come Consorzio Stabile di cui all'art. 45, comma 2, lett. c), D. Lgs. n. 50/2016; 

- come Ditta partecipante ad un raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), 
D. Lgs. n. 50/2016; 

- come Ditta consorziata ad un Consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile ai sensi 
dell’art. 45, comma 2, lett. e) del D.Lgs. n. 50/2016; 

- come Ditta, indicata all’art. 45, comma 2, lett. f) del D.Lgs. n. 50/2016, facente parte di un’aggregazione di 
imprese aderente al contratto di rete ex art. 3, comma 4-ter, del D.L. n.5/2009, convertito con modificazioni 
dalla L. n. 33/2009; 

2) che la Ditta è iscritta al REGISTRO DELLE IMPRESE presso la C.C.I.A.A. di    

con il n.  , con atto di costituzione in data     
con il seguente Codice attività/categoria merceologica , forma 
giuridica, attività dell'impresa    

3) che le persone delegate a rappresentare ed impegnare legalmente la Ditta sono i Signori (precisare 
titolo/qualifica, dati anagrafici e residenza): 

 
 

 
 

 
 

 

Avvertenza: l’impresa deve indicare i nominativi del titolare se si tratta di Ditta individuale, di tutti i soci se si tratta di Società in 
nome collettivo, di tutti gli Accomandatari se si tratta di Società in accomandita semplice, degli Amministratori muniti dei poteri di 
rappresentanza per gli altri tipi di Società. 

4) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e cioè NON è stata 
pronunciata nei propri confronti sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso Decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del Codice 
di Procedura Penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi 
delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI 
del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346- bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonchè all'articolo 2635 del codice civile; 
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c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 
o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 
successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

5) che non sussistono in capo al dichiarante cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 
67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

6) che nei confronti dei seguenti soggetti (indicare i dati anagrafici dei nominativi) non sono state emesse sentenze 
o decreti relative ai casi indicati al precedente punto 5: 

□ del titolare e del direttore tecnico, (se si tratta di impresa individuale); 

□ del socio e del direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo); 

□ dei soci accomandatari e del direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice); 

□ dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, (se si tratta 
di altro tipo di società o consorzio) 

Avvertenza: qualora il dichiarante non abbia diretta conoscenza dell'inesistenza a carico dei soggetti riportati al precedente punto 
6) della dichiarazione delle esclusioni di cui all'art. 80, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, la dichiarazione dovrà essere resa 
singolarmente da tutti i soggetti indicati 

7) di NON aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti, ai sensi del comma 4, art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

8) di NON aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in relazione alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

9) di NON trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo indicati al comma 5, 
lett. b) art. 80, del D.Lgs. n. 50/2016 (salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni); 

10) di NON essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o 
affidabilità, elencati, a titolo esemplificativo, nel comma 5, lett. c) art. 80, del D.Lgs. n. 50/2016; 

11) di NON trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 
50/2016 non diversamente risolvibile; 

12) di NON essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81; 
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13) di NON aver presentato, in qualità di iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC, 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione, così come indicato all’art. 80, comma 5, lett. g) del D.Lgs. n. 50/2016; 

14) di NON aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 
così come indicato al comma 5, lett. h), dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

15) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (si veda art. 17 L. n.68/1999) ; 

16) di dichiarare che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravate ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203, abbia provveduto a denunciare i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 

17) di NON trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, così come previsto 
dal comma 5, lett. m), dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

18) di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale richiesti per l’ammissione alla 
partecipazione alla gara e precisamente di avere regolarmente gestito nell’ultimo triennio servizi di fornitura di 
bevande 

e alimenti attraverso distributori automatici presso le seguenti strutture: 

1. Denominazione   
Anno    

Importo medio fatturato   

2. Denominazione   

Anno    

Importo medio fatturato   

3. Denominazione   

Anno    

Importo medio fatturato   

19) di aver preso conoscenza di tutte le condizioni e le clausole previste da tutta la documentazione e di assumersi 
sin d’ora, tutti i relativi impegni; 

20) che la Ditta accetta espressamente, come unica modalità di comunicazione di gara, l’utilizzo della seguente 
forma: 

PEC (posta elettronica certificata)    

21) che la Ditta è consapevole che la Casa di Reclusione di Rossano declina qualsiasi responsabilità inerente alla 
procedura di invio delle comunicazioni relative all’affidamento stesso, derivante dall’indicazione di recapiti inesatti 
o da mancate segnalazioni di variazione di Ragione Sociale, numero di telefono, indirizzo o Pec da parte della Ditta 
partecipante e accetta espressamente, ai sensi dell’art.43, comma 6, del D.P.R. n. 445/00, la procedura di invio di 
tutta la documentazione con le modalità sopraindicate. 

A seguito dell'utilizzo di tale procedura la Ditta dichiara espressamente che non potrà vantare alcun diritto per 
risarcimento danni né per danno emergente né per lucro cessante. 
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Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di essere a conoscenza di quanto previsto dal D.P.R. n. 445/00 e s.m.i.: "Le 
dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi nei casi previsti dalla presente legge sono puniti ai sensi 
del codice penale e delle leggi speciali in materia". 

Luogo e data   
 

IL DICHIARANTE 
 
 

 

 

 
Documenti da allegare: 

 
 
 

sottoscrittore la domanda 

(timbro e firma)

 

all’originale autenticata, della relativa procura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


